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Milano, 13 gennaio 2005 

Per i lavori stanziati oltre un milione e 200 mila euro

APPROVATO IL PROGETTO DEFINITIVO PER IL RECUPERO DELL’EX CASERMA DI VIA BOSCOVICH DA ADIBIRE A CENTRO RICREATIVO PER ANZIANI

De Corato e Simini: “Un’ulteriore prova che questa Amministrazione si occupa dei propri cittadini, dai più piccoli agli anziani. Infatti trovare e creare spazi vitali per gli anziani dove possono ritrovarsi per sentirsi parte di una comunità è un rimedio efficace contro la solitudine e l’indifferenza, insidie delle grandi città come Milano”

Approvato dal Comune di Milano il progetto definitivo per il recupero dell’ex caserma di via Boscovich da adibire a un  centro ricreativo per gli anziani della zona.  Per i lavori è previsto un finanziamento di oltre un milione e 200 mila euro.

Per il Vice Sindaco e Assessore ai lavori pubblici Riccardo De Corato e L’Assessore  Bruno Simini  “Trovare e creare spazi vitali per gli anziani dove possono ritrovarsi per sentirsi parte di una comunità è una risposta concreta del Comune  e un rimedio efficace contro la solitudine e l’indifferenza, insidie delle grandi città come Milano”.

“Questo progetto rappresenta un’ulteriore prova – continuano De Corato e Simini – che questa Amministrazione si occupa dei propri cittadini, dai più piccoli agli anziani, creando centri di aggregazione per farli sentire meno soli. La vera sfida che questa città deve lanciare, oggi più che mai alla luce dei recenti fatti di cronaca è nel compiere uno sforzo tutti insieme, perché queste persone si sentano integrate e siano oggetto di attenzione, rispetto e cura. a cominciare proprio dai vicini di casa.”
In particolare le opere previste riguardano l’adeguamento dei locali posti al piano rialzato dell’edificio storico di via Boscovich n. 42 per ospitare le attività di un centro ricreativo per gli anziani della zona. Sarà realizzato anche  l’adeguamento impiantistico e normativo del complesso e verranno create tutte le strutture necessarie per accogliere anche i disabili. Il Centro conterrà ampi spazi per le attività ricreative e attività motorie attrezzati di tutti i servizi e confort necessari.

Allo stato attuale infatti gli accessi alla struttura, i servizi igienici mal rifiniti, non garantiscono un’adeguata accessibilità in particolare alle persone con difficoltà motoria. Inoltre gli impianti elettrici ed informatici non sono sufficienti e i locali del consultorio, l’androne e il portico sono degradati. 

Progetto

Il progetto si propone di recuperare spazio alle nuove attività chiudendo il portico con una vetrata che lasci inalterata la pianta originaria dell’edificio. La struttura vene adeguata alle nuove esigenze di accessibilità e fruibilità da parte degli anziani senza ricorrere a stravolgimenti strutturali e riprendendo elementi e tecniche tradizionali con una particolare cura alle finiture e alla qualità dei materiali.

Gli interventi  del progetto consistono in opere edili e impiantistiche utili a realizzare il centro ricreativo per anziani e che di conseguenza comporteranno una ridistribuzione funzionale degli spazi.
Struttura del progetto

L’ingresso al Centro avverrà da via Boscovich attraverso il portone esistente.

Nell’androne sarà costruita una rampa che porta alla sala da ballo. Il porticato sarà chiuso con vetrate.

L’ex sala consiliare sarà adibita a sala polifunzionale con un palco/pedana per feste e balli, con capacità massima di 70 persone.

La sala sarà dotata di guardaroba, angolo scaldavivande, con forno/piano cottura elettrico, e servizi igienici con accesso distinto per sessi e uno attrezzato per disabili. Tutti i nuovi servizi igienici saranno compresi di spogliatoi.

L’uscita di sicurezza e una rampa di servizio si affacciano sulla corte interna. La nuova veranda sarà dotata di macchine che distribuiscono bevande e alimenti.

I locali attualmente adibiti a consultori pediatrici saranno destinati ad attività socio-culturali, per giochi da tavolo o a sale d’incontro o di fisioterapia e attività motorie.

Cenni storici dell’edificio

Il fabbricato è stato costruito in due fasi tra il 1904 e il 1907. Una parte è stata sede di alloggiamento delle truppe di passaggio. Un’altra è servita da ricovero provvisorio degli immigranti. Un’altra ancora è occupata dalla caserma dei Pompieri.

Costi

Il progetto prevede un finanziamento di oltre un milione e 200 mila euro

Tempistica

I lavori inizieranno tra luglio e settembre del 2005 e avranno una durata di 10 mesi.
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